
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

n. 2 anno pastorale 2019-2020         
ottavo anno 

Domenica 20 ottobre  
abbiamo celebrato la GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE.   

Con la raccolta delle offerte abbiamo elargito, tramite bonifico, alla 
“Fondazione Missio” (organismo pastorale della CEI),  

la somma di € 500. 

 
“battezzati ed inviati” 

 
E’ il titolo che Papa Francesco ha voluto per il messaggio consegnato a tutte le chiese sparse nel mondo per 
invitarle a vivere il mese di Ottobre come mese speciale per riscoprire l’impegno alla missione per ogni 
cristiano. 
Il cristiano è tale, perché è stato “battezzato” . Significa: coinvolto profondamente nell’avventura di Gesù, 
morto e risorto per restituire la vita divina all’umanità. Avventura che ci ha innestati nella vita stessa di Dio. 
Con il segno del battesimo è avvenuto un radicale c ambiamento  nella nostra vita: ci è stato offerto un 
dono  che ci ha reso partecipi della vita stessa di Dio. Viviamo da Dio. Cosa straordinaria e perfino difficile da 
immaginare. Ma è la potente azione dello Spirito della santità di Dio che produce e assicura questa vita nuova 
in noi. Sta a noi assecondare e rendere visibile il dono  che viene da Dio o nasconderne e ridurne l’efficacia. 
E’ esaltante il pensiero che, nella nostra ordinaria vita quotidiana, abbiamo la possibilità e la capacità di 
rendere visibile e sperimentabile l’azione di Dio per l’umanità. Trova fondamento nel Battesimo l’esigenza 
di riconoscerci “inviati” . Una lampada è tale per dare luce all’ambiente e non per illuminare se stessa. E se 
l’ambiente dovesse restare al buio, la lampada avrebbe perso la sua funzione e il significato stesso della sua 
identità. Il messaggio del Papa ci ricorda la stretta relazio ne tra l’essere “battezzati” nella vita di Dio e 
vivere da “inviati”  (mandati per un compito, “in uscita” per una missione) per trasmettere al mondo la 
salvezza di Cristo Gesù, destinata a riempire di vita nuova ogni essere umano e tutti gli uomini. Nessuno 
escluso. Chissà se anche noi ci sentiamo di esprimerci come fece Gesù parlando ai suoi discepoli: “C’è un 
fuoco dentro di me e come vorrei che incendiasse il mondo! C’è un battesimo  che devo ricevere e come 
sono angosciato per non averlo ancora ricevuto!”.   

Orario Sante Messe festive: 9 – 10 – 12 – 18 

Orario Sante Messe feriali :  6,50 – 9 – 18     

Orario Confessioni feriale 10,30 – 12; 16,30 – 18.30  

Orario Confessioni festivo  durante le Sante Messe 

Oratorio da Lunedì a Venerdì:16-19 Sabato: 16-18,45 

Santo Rosario tutti i giorni alle ore 17,30 

 

Domenica 27 ottobre 2019 



 

E’ una casa di accoglienza 
per minori stranieri non 
accompagnati, inserita nel 

contesto salesiano di Genova Sampierdarena. 
Crediamo che se una singola azione può fare la diff erenza nella comunità, 
un'azione collettiva può avere un grandissimo impat to.  "IL NODO SULLE ALI DEL MONDO ONLUS" associazione 
di volontariato nata nell'Opera salesiana Don Bosco di Genova Sampierdarena ha dato vita a questo progetto di 
accoglienza dalle parole di Papa Francesco, che auspicava ad APRIRE LE PORTE ai minori più vulnerabili: i minori 
stranieri non accompagnati. Casa Don Bosco è stata aperta a gennaio e al momento accogliamo 18 giovani dai 14 ai 
17 anni, arrivati in Italia senza la famiglia o figure di riferimento. 
Abbiamo un gruppo di volontari e volontarie che sostengono i nostri ragazzi nell'apprendimento dell'italiano. Siamo alla 
ricerca di altre persone che ci diano una mano, ad esempio preparando torte per la merenda o coinvolgendo i nostri 
giovani in attività educative o ludiche, in particolare nel nostro quartiere, qui a Sampierdarena. 
Siamo contenti per lo spazio che, da questo numero, riceveremo nel notiziario della Parrocchia, e vi terremo aggiornati 
sulla nostra casa.                             
Massimiliano 
Per maggiori informazioni: https://casadonboscoge.wixsite.com/casadonboscoge 
https://www.facebook.com/CDBgenova/  

 
 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

 
 

 
Da Lunedì 25 ottobre in poi , sono disponibili all’ingresso della chiesa, i fogli per segnalare i nomi dei nostri 
familiari per i quali verranno celebrate le sante Messe nel giorno dedicato alla memoria dei DEFUNTI, il 2 
novembre. Chi desidera può registrare i nomi dei propri cari e invitare così la Comunità ad unirsi al proprio 
ricordo nell’Eucaristia. 
 
Mercoledì 30 ottobre dalle 20,30 alle 21,30  in chiesa VEGLIA DI PREGHIERA MISSIONARIA . E’ 
l’incontro di conclusione del mese di ottobre come “tempo straordinario di missionarietà” che tutta la nostra 
Comunità cristiana sente il bisogno di celebrare come dono speciale di Dio per noi. 
 
Giovedì 31 ottobre appuntamento alle ore 14,30 in O ratorio per la tradizionale passeggiata al Cimitero 
della Castagna per rendere omaggio ai defunti. A seguire castagne per tutti in Oratorio. 
 

Giovedì 31 ottobre  dalle ore 18.30 alle 21,30 in Oratorio  Holy Ween. Festa riservata 
ai ragazzi dalla 5a elementare alla 3a   media. Vi aspettiamo numerosi (anzi numerosissimi) 
con il costume da Santo. Il primo piatto sarà offerto dall’Oratorio il resto “porta e condividi”. 
Dopo cena GRANDI GIOCHI.  Iscrizioni entro il 29 Ottobre con quota di 2 euro. 
 
Venerdì 1 novembre FESTA DEI SANTI .   ore 9, ore 10 e ore 18: celebrazioni festive 

dell’Eucaristia. Ore 12: Santa messa (in spagnolo) Ore 13 pranzo insieme preparato dalla 
comunità Latinos. Dalle 15 alle 17 Grandi Giochi con premiazione 

 
Da Lunedì 4 novembre, per tutto il periodo invernale, le celebrazioni dell’Eucaristia delle ore 9 e delle ore 
18 si svolgeranno nella CAPPELLA DON BOSCO  (ai piedi della scalinata d’ingresso alla chiesa). Così 
anche la recita del ROSARIO (ore 17,30) che precede l’Eucaristia. 
Nella CHIESA grande continueranno ad essere celebrate le esequie e le Eucaristie festive (con i consueti 
appuntamenti delle ore 9 - 10 - 12 - 18) e prefestive (ore 18). 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Un messaggio da conservare: 

DDaall  VVaannggeelloo  sseeccoonnddoo  LLuuccaa 

Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti 

ringrazio perché non sono come gli altri uomini…” 

Il pubblicano invece, fermatosi a distanza non osava 

nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto 

dicendo: 

“O Dio, abbi pietà di me peccatore” 


